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‘ chiani si fossero recati a soddisfare il 


‘polizzini pasquali da vari anni non si 


‘ire al Precetto Ecclesiastico della Co- |. 


sdizione del Fòro ecclesiastico il quale 


LA 


nella Diocesi di 


E' ancor vivo nelle nostre pupola- a scusar quelli che vi rappresentassero 
zioni il ricordo del polizzino pasquale. | d'aver sodisfatto a tal precetto nella 
‘Durante la quaresima il parroco, ac-| Chiesa Cattedrale, essendo Nostra in- 
compagnatp sempre da altro secerdute, | tenzione che quivi non siano ammessi 
Si recava personalmente nelle case dei|se non mostrano la licenza ottenuta 

propri parrocchiani, registrava in ap-|da Noi». 
posito libro i nomi dei componenti Nella Cattedrale, sia per la devozio- 
ne al Sacro Cingolo, sia per la quan- 


ciascuna famiglia compilando il - 
detto Stato d’Anime, dava amorevol-|tità dei sacerdoti, si verificava sempre 


mente quei consigli e quegli avverti- | una moltitudine di fedeli, specialmen- 
menti che le particolari circostanze |te di fuori della città, che facevano 
apirituali delle famiglie richiedevano |la comunione e ciò non permetteva il 
e lasciava poi tanti polizzini personali | riconoscimento delle persone. Di qui la 
— di diverso colore secondo che erano | pro:bizione vescovile. 

per maschi oppure per feramine —! Dice un vecchio aforisma che le leggi 
quanti erano nella famiglia coloro chej sono le spie dei costumi, perchè esse 
avevano l'obbligo di soddisfare al pre- | generalmente vengono sempre faite per 
cetto pasquale della santa Comuntone. | reprimere le cattive azioni degli uo- 

Era il buon pastore che, in prossi-| mini. i 
mità della Pasqua, vis!itava in persona Le ordinanze del Gherardi ci fanno 
le sue pecorelle, constatando coi pro- quindi conoscere per quali vie si cer- 
pri occhi i mali da cui erano colpite, | cava di eludere la legge e 4 mezzi coi 
per poi, silenziosamente e paternamen- | quali il Vescovo correva al ripari. 
te, portare gli opportuni socorsi. Il 16 gennaio 1690 morì il Vescovo 

Venivano così a stringersi sempre più | Gherardi e 
1 vincoli della grande famiglia parroc-| successe Mofik. Leone Strozzi, floren- 
chiale. tino, .monaco vallombrosano, fonda- 

Im qualunque chiesa poi 1 parroc-| tore gel Seminario di Pistola, che inau- 
gurò il dì 11 aprile 1693. 

Costui, in merito alla soddisfazione 
del precetto pasquale, confermò, nel 
1694, il Decreto del suo predecessore 
Mons. Gherardi, pribendo assoluta- 
monte che nella Cattedrale a nessuno 
di altra parrocchia, allo scopo di so- 
disfare il ricordato precetto, venisse 
somministrata la Comunione, eccettua- 
ti soltanto coloro che fossero muniti 
di speciale licenza in scritto del Ve- 
SCOVO. 

Ordinò ancora che ai malati e ai 
carcerati, perchè soddisfacessero al 
precetto, venisse portata, da coloro cui 

Prima però che l'oblio tutto involga | spettava, la Comunione, nei giorni che 
nella sua notte e anche per soddisfare | seguivano la Pasqua, 


al desiderio di alcune persone, abbia-| Il polizzino, come si vede, non era 
mo creduto opportuno rintracciare, in stato introdotto nella Diocesi 


el successivo agosto gli 


precetto pasquale, consegnavano tali 
personali polizzini al sacerdote presso 
il quale soddisfacevano il precetto e 
così i parroci, dopo che si erano vicen- 
devolmente scambiati 1 diversi poliz- 
zini, venivano a conoscere, in generale, 
chi dei loro parrocchiani non aveva 
obbedito al precetto della Chiesa e con 
buoni consigli e prudenti esortazioni 
cercavano indurli a fare ciò che non 
avevano fatto. i 

Il costume della distribuzione dei 


pi ri i 


pratica più nella nostra Diocesi. 


questo tempo pasquale, l'origine del|di Prato e si ere negli ultimi anni 
poltzzino e le vicende alle quali è an-|del 1600. 

dato soggetto nello svolgersi del tempi. ‘Con decreti e disposizioni vescovili 

RIMA CHE ESISTESSE si curava con occhio vigile l'osservanza 

PRE SEB EO si della legge, impedendo per quanto si 


poteva ogni infrazione alla legge me- 

Miri Carina Lepre diga desima, la quale non era certamente 

e Di com 83 erfetta ossia tale da re. ere to- 
l’anno cioè per Natale, per Pasqua e p ggiung 


talmente lo scopo voluto. 
per Pontecoste, le tre maggiori solen-| Non ostante la grande vigilanza dei 
nità del cristianesimo. Vescovi, venivano sempre escogitati 

Nel corso dei tempi tale disposizione | gei mezzi per eludere la legge, per cui 
del Diritto andò modificandosi e, SPe-|si andava studiando l'introduzione di 
cialmente attraverso il Concilio Late- | gualche nuovo sistema che avesse 
ranense del 1215 e il Concilio di Trento | chiuso ogni strada a tali infrazioni. 
chiuso dopo tante vicende nel 1545, fu 
stabilito che 1 fedeli si comunicassero| _L’ARCIVESCOVO DI FIRENZE 
almeno una volta l'anno, cioè per la INTRODUCE IL «POLIZZINO » 
Pasqua di Resurrezione, la massima | Nella limitrofa Arcidiocesi fiorenti- 
solennità cristiana. ne le infrazioni alla legge del precetto 

Attesa però tale grandissime ridu-|pasquale già fino dai primi anni del 
zione, si studiarono i mezzi necessari | 1600 avevano seriamente richiamata 
per impedire ogni possibile infrazione | l’attenzione dell'Arcivescovo Alessan- 
di tale legge e a tale scopo fu richia- | dro Marzi-Medici il quale nelle sue ac- 
mata alla piena osservanza la disposi- | curate indagini entrò fortemente in 
zione del Diritto Canonico, che perldubbio che ciò accadesse non solo per 
soddisfare al precetto pasquale era as-|causa dei fedeli ma ancora per l’incu- 
solutamente necessario comunicarsi | ria del parroci. 
nella propria parrocchia, esclusa ogni e| Ne restò grandemente addolorato e 
qualsiasi altra chiesa. riconoscendo l'imperfezione della legge 

Con ciò si cercava dare al parroco |si accinse a studiare un mezzo il quale 
un modo per accertarsi, meglio che fos- | facilitasse l'opera dei parroci e nel 
se possibile, di chi soddisfaceva o no|tempo stesso rendesse quasi impossi- 
al precetto pasquale. bile da parte dei fedeli ogni infrazione 

Tale disposizione del Diritto volle la | alla legge. 

Chiesa che fosse osservata così rigor| In ordine a ciò nel 1619 11 Marzi-Me- 
rosamente che il 5 febbraio 1682 Il|dgici emanò un Decreto col quale dopo 
Pontefice Innocenzo XI, al secolo Be-|aver ricordato che le dette infrazioni 
nedetto Odescalchi, comasco — il Pon- | era molto da temersi che avvenissero 
tefice che, intuendo l'avvenire, si alzò | anche per l'incuria dei parroci, co- 
con fierezza apostolica contro Luigi |mandò loro, con minaccia di pene a 
XIV, favoreggiatore delle nuove idee re- | suo arbitrio e in virtù di santa obbe- 
ligiose e civili, sovvertitricì di ogni or-| dienza, che eseguissero rigorosamente 
dine sociale, portate poi dai lorenesi in | quanto era stato loro ordinato affin- 
Toscana e pagate in fine, in modo spe | chè tutti, mediante la confessione e la 
ciale, da Luigi XVI — ricevendo 1 par- | comunione ella propria parrocchia, 
roci di Roma, stringendo ancor più i|soddisfacessero al precetto pasquale. 

freni, ordinò che 1 fedeli dell'Urbe, per| E perchè con maggiore facilità po- 
soddisfare al precetto pasquale, si co-|tessero dai parroci scoprirsì e cono- 
municassero soltanto nelle respettive | scersi gl'inadempienti tale precetto, 
parrocchie; che non fossero ammessi | comandò che ciascun parroco prepà- 
coloro che non fossero sufficientemen- rasse tante schedule o polizzini supe- 
te istruiti nelle cose della Fede e che riori al numero dei parrocchiani aven- 
coloro che si fossero comunitati in al-|ti l'obbligo di sodisfare il detto pre- 
tre chiese non soddisfacessero al pre-|cetto; che ciascun parroco contrasse 
cetto, neppure se si fossero comuUni-|gnasse col proprio sigillo o con aitro 
cati nelle basiliche Vaticana e Latera-| segno a piacere tali schedule o poliz- 
nense e neppure nelle loro Chiese Na-|zini; che per mezzo di un ministro si- 
ionali. curo ne venisse consegnato uno a chi 

Tale la legge generale. si comunicava; che passato il giorno 
, #4 lasciava poi alla prudenza e allo | ottavo di Pasqua ciascun parroco visi- 
zelo dei Vescovi l'adottare nelle loro | tasse le case dei propri parrocchiani 
Diocesi quel mezzi che avessero credu-| per ritirare i detti polizzini e coloro 
to opportuni per attuare la completa | che ne fossero stati trovati privi. fos- 
applicazione della legge e impedirne | sero ritenuti renitenti al precetto. 
le Infrazioni. - Il polizzino adunque, che recò del 

Mons, Gherardo Gherardi, fiorenti- | lavoro al Fòro ecclesiastico, si trova 
no, fondatore del Seminario di Prato, | ne]l'Arcidiocesi fiorentina fino dal 1619, 
che inaugurò il giorno 8 dicembre 1682 | gurante il governo del quarto granduca 
e che resse le due Diocesi di Pistoia | mediceo, Cosimo II, figlio di Ferdi- 
e Prato dal 1679 al 1690, emanò nellnando I, ex Cardinale Proposto della 
1680, un Deereto. col quale ordinava: | chiesa di Prato. 

«\Affinchè non si ardisca contPavt® | INTRODUZIONE DEL «POLIZZINO» 

NELLA DIOCESI PRATESE 

Nel 1700 Mons. Leone Strozzi, ve- 
scovo di Pistoia e Prato, fu trasla- 
tato alla Sede Arcivescovile di Firenze 
e nello stesso anno gli successe Mons. 
Francesco Frosini, pistoiese, che dopo 
due anni, cioè nel 1702, fu traslatato 
alla Sede Arcivescovile di Pisa. 

Gli successe nel 1703. Mons. Miche- 
le Visdomini Cortigiani, fiorentino, 
traslatato dalla Sede di San Miniato. 

E' appunto sotto l’episcopato del Vi- 
sdomini Cortigiani che abbiamo tro- 
vato la prima notizia del funzioha- 
mento in Prato del polizzino pasquale. 

I ricordato Vescovo, infatti, il 28 
giugno 1704, in una sua Istruzione al 
Parroci comanda: i 

« Siate diligenti nel dare i polizzini 
nella Santa Comunione Pasquale, che 
non possino contrafarsi nè alterarsi, 
ad effetto che non vi sia chi possa 
sottrarsi dall'esame e dalla comunio- 
ne medesima », 

Se a ciò aggiungiamo che il 17 mar- 
z0 del successivo anno 1705, in altra 
sua Istruzione ai Parroci il Cortigiani 
torna ad insistere sulla distribuzione 
dei polizzini e sul modo di farli, cosic- 
chè non ne possano esser fatti dei fal- 
si, scrivendo: 

«Nella Comunione pasquale diano 
A parroci) la schedula o bollettino 
inalterabile al rincontro dell'adempito 
precetto ». 

Possiamo concludere non solo che 
nel 1704 il polizzino funzionava già 
nella Diocesi di Prato, ma ancora 0 
che nel ritiro di essi se ne erano iro- 


P, 


munione pasquale, ordiniamo che se 
qualcuno per necessità o per qualsiasi 
altra giusta causa, da approvarsi da 
Noi o dal proprio parroco, si sarà co- 
municato fuori della propria parroc- 
chia, dovrà dimostrare ciò al proprio 
parroco, diversamente si proceda con- 
tro di lui come se non si fosse comu- 
nicato. Lo stesso facciano, dopo che 
saranno tornati, coloro che, nel tempo 
pasquale, saranno lontani dalla Dio- 
cesi ». 
Occorre quì notare che, nei tempi di 
ci occupiamo, esistevano due Fri, 
quello civile e quello ecclesiastico, € 
ciascuno coi propri tribunali, colle pro- 
prie leggi e con quanto era necessario 
al loro esercizio. 
I casi sopra ricordati ed altri simili, 
cadevano naturalmente sotto la giurì. 


esaminava se l'infrazione era avvenuta 
per negligenza, per non ammissione 
derivata dal difetto di sufficiente 
istruzione religiosa, per mancanza di 
Fede o per eresia o per altre cause e 
ciò per le diverse competenze. 

Nel 1682 11 Gherardi, in una sua 
Istruzione per li Parochi ritornò su tale 
argomento e ricordando il citato de- 
creto diceva loro: 

«Siate diligenti nell'esiger da tutti 
l'ubbidienza al Precetto della Comu- 
nione Pasquale, che può farsi nei gior- 
ni 18 dalla Domenica delle Palme fino 
alla Domenica in Albis, non mancan- 
do di dare a Noi o al Nostro Vicario, 
a suo tempo, relazione, mentre vi fos- 
se qualche contumace; né siate facili 
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successo nel 1776 al vescovo Alamanni, à | 

Certe arte, sn mezzo a tte con:|DOV all0ggerà_il NUOVO VESCOVO? 
trarietà, per sorreggere il polizzito| E’ ormai definitivamente stabilito 
secondo il sistema del Cortigiani e si\che S. E. Mons. Giuseppe De Bernar- 
adoperò quanto po'ett: per impedire | gi, nuovo Vescovo di Prato, farà il 
che le nuove idee relizior» gianseni-|suo ingresso nella nostra Diocesi il 
ste, venute di Francia, entrassero, in giorno 28 corrente. 

opposizione agli insegnamenti di Ro-| L'Eminente Presule sarà ricevuto 
ma, nella legislazione leopoldina. malcon tutti gli onori e, quello che più 
ben poco ottenne e mancato ai vivi /conta, col più grande entusiasmo di 
nel 1780 e successogli su le Cattedre|tutta la popolazione pratese che si 
di Atto e di Santo Stefano il gianse-|prepara ad oifrirgli una imponente 
nista Scipione de’ Ricci, ficrentino, | dimostrazione di affetto e di venera- 
Sovrano e Vescovo sì trovarono per-|zione. 

fettamente d'accordo per introdurre lei Intanto, nell'attesa del grande avve- 
insane riforme religiose, scalzando nei | nimento, moltissimi cittadini che 00- 
popoli i principli fondamentali d’ogni!noscono quanto ci stiano a cuore il 
convivenza sociale e seminando quel-|decoro e gli interessi della nostra cit- 
le, massime che nel 1793 condussero |tà, ci hanno rivolto queste domando: 
la stessa sorella di Pietro Leopoldo, |« Dove alloggierà il nuovo Vescovo? 
l’infelice Maria Antonietta, al patibo-|Quale appartamento gli è stato ap 
lo e il Vescovo novatore Scipione de’ | prontato »? ‘ 
Ricci — arrestato dalle Bande Aretine| A queste interrogazioni, che ci ap- 
— nelle segrete del Bargello in Fi-|parivano assai strane, abbiamo rite 
renze, poi nelle carceri della Fortez-|nuto opportuno rispondere come a- 
za da Basso e in ultimo nei locali del|vrebbe risposto qualunque altro igne- 
convento dei Padri Domenicani di S.|ro, come noi. di certe cose. Se esiste 


Prato 


vati dei falsificati o che si dubitava 
fortemente che ciò avvenisse e sl met- 
teva sull’avviso i parroci per sorpren- 
dere i falsificatori, 

Nel 1707, in una Ordinanza Vesco 
vile troviamo come il polizzino fun- 
zionava nella Diocesi pratese. 

In essa il Cortigiani ordina che i 
parroci ogni anno, al principio della 
quaresima, descrivano in un libro tut- 
ti e singoli gli abitanti che dimorano 
entro i confini della parrocchia e nel- 
la ricorrenza della Pasqua consegni- 
no a tutti i parrocchiani che si comu- 
nicano alla chiesa parrocchiale una 
schedula o polizzino nel quale sia im- 
presso qualche simbolo della Chiesa 
o del parroco insieme col numero del- 


l'anno corrente e che, passato l'otta-| Marco. un Palazzo Vescovile, secondo la no- 
vo giorno dopo la Pasqua, i parroci] In mezzo a tanti rivolgimenti, aiistra opinione e la logica, il Vescovo 
visitino tutte le famiglie delle loro | quali seguì 1 ione franco-napo-|dovrebbe andare ad alloggiare là e là 


parrocchie per ritrovare i polizzini e 
coloro che avessero trovati esserne 
privi li ritenessero come renitenti al 
precetto e li denunziassero al Vescovo. 

Era il sistema che vigeva nell’Arci- 
diocesi fiorentina fino dal 1619 che si 
estese alla Diocesi di Prato nei primi 
anni del 1700, durante il Governo di 
Cosimo III dei Medici, sesto granduca 
di Toscana. 

Osservando però il Cortigiani che 
era impossibile che il popolo vivesse 
una vita di Fede senza una sufficiente 
istruzione religiosa e che questa a- 
vrebbe prodotto i suoi benefici effetti 
anche sull'osservanza del precetto pa- 
squale, dopo aver dato ai parroci al- 
cune regole per rendere più proficuo 
nelle Chiese l'insegnamento religioso, 
emise nel 1707 un Decreto col quale 
comandò che fossero esclusi dalla Co- 
munione pasquale coloro che non a- 
vessero la sufficiente istruzione religio- 
sa e che i parroci si accertassero di 
ciò quando, nell'imminenza della Pa- 
squa, si recavano nelle famiglie della 
parrocchia per la cerimonia dell'asper- 
sione delle case con l’Acqua benedetta. 

Tutto veniva poi completato dal De- 
creto che il vescovo Cortigiani aveva 
emesso fino dal 1705 col quale, fra le 
altre cose, ordinava: 

«Ogni anno almeno, celebrata la 
festa del Corpus Domini, diano conto 
i Parroci dello stato delle loro Par- 
rocchie, in persona, avanti di Noi, op 
pure in iscritto se legittimamente im- 
pediti ». 

Il tempo che intercedeva fra il 
giorno ottavo di Pasqua e la solennità 
del Corpus Domini era giudicato suffi- 
ciente per la visita dei Parroci alle 
famiglie pel ritiro dei polizzini e per 
eseguire quanto era stato ordinato. 

Il vescovo Cortigiani, come si vede, 
teneva in attività i suoi parroci, ma 
non governò a lungo, perchè nel 1713 
morì e gli successe nel 1715 Monsignor 
Colombino Bassi, livornese, generale 
«dei monaci vallombrosani. 

Il nuovo Vescovo curò e attentamen- 
te vigilò su la scrupolosa osservanza 
del precetto pasquale e nel 1721 emise 
un Decreto nel quale, riunite le di- 
verse ordinanze emanate intorno al 
polizzino del vescovi Gherardi, Stroz- 
zi e Cortigiani, n: ordinò la rigorosa 
esecuzione. 

Nel 1732, morto il Bassi, fu eletto 
vescovo di Pistoia e Prato Mons. Fe- 
derigo Alamanni, fiorentino, che resse 
queste Diocesi fino alla sua morte che 
avvenne nel dicembre del 1776, 

Anche l’Alamanni confermò in tut- 
te le loro parti le disposizioni che in 
merito al polizzino avevano emanati 
i suoi predecessori. 

Ormai il polizzino, nato e cresciuto 
nell'ambiente sociale creato dal Gran- 
duchi Medicei, si era stabilmente ra- 
dicato negli. usi della popolazione e 
soltanto rivolgimenti politici, che a- 
vessero mutato il clima sociale-politico 
del Granducato, potevano indebolirlo. 

E il tempo non tardò molto a por- 
tare anche questo. 


IL GRANDUCATO LORENESE 
E IL POLIZZINO 


Il 9 luglio 1737, poco dopo il mezzo- 
giorno, la Santa Reparata, ossia la 
campana maggiore del Duomo di Fi- 
renze, alla quale si unirono pol coi 
loro funebri riritocchi, tutte le cam- 
pane delle chiese fiorentine, annun- 
ziò che la dinastia dei Medici era ces- 
sata per sempre colla morte del set- 
timo ed ultimo Granduca Mediceo, 
iGangastone, morto senza figli e pie- 
no di vizi, quantunque gli venisse fer- 
mata al petto una medaglia d'oro re- 
cante inciso il Tempio della Virtù, 

Il 14 dello stesso mese il Vescovo di 
Pistoia e Prato, Mons, Federigo Ala- 
mamni, ne accompagnò la salma alla 
(Basilica di San Lorenzo e incominciò 
fl Governo dei Lorena, durato 122 an- 
ni, con Francesco III, ottavo Grandu- 
ca di Toscana, secondo rispetto al no- 
me € come granduca -lorenese. 

La politica ecclesiastica ‘dei Lorena 
fu ‘diametralmente opposta a quella 
dei Medici. Questi favorirono con ogni 
mezzo il sorgere e lo sviluppo degli en- 
ti religiosi, i Lorena con ogni arte li 
combatterono giungendo fino alla loro 
soppressione; i Medici usarono ogni 
mezzo per impedire che le idee nova- 
trici, religiose e civili, che agitavano 
la Francia s'’infiltrassero nel loro grane 
ducato, i Lorena ne favorirono im- 
mensamente l'introduzione e ls dif- 
fusione. 

Il polizzino cominciò subito a tro- 
varsi a disagio nel nuovo ambiente 
politico creato dalla dinastia lorenese. 

La situazione si aggravò nel 1765 
quando a Francesco II successe il fi- 
glio Pietro Leopoldo il quale, pren- 
dendo posizione contro la Chiesa, co- 
minciò ad orientare tutta la legisla- 
zione ecclesiastica verso le idee nova- 
trici calate d'oltre Alpi dando origine 
alle note leggi leopoldine, ancora vi- 
genti in Toscana in materia religiosa. 

Il secondo Sovrano lorenese, parifi- 
cati indistintamente tutti gli abitanti 
del granducato di fronte alla giusti- 
zia, ridusse quasi a niente 1 Tribuna 
U ecclesiastici locali, togliendo loro 
ogni sutorità nel Fòro esterno; nel 
1778 aboll il Tribunale della Nunzia- 
tura; nel 1782 soppresse ll Tribunale 
dell’Inquisizione. 

n polizzino, venuti a mancare i di- 
versi Tribunali ecclesiastici, perse ogni 
sua efficacia. 

Mons. Giuseppe Ippoliti, pistolese, 


leonica in Italia, e la fuga del gran-|certamente dovrebbe essere sempre 
duca Ferdinando III, successo nel 1791 |approntato un appartamento degno di 
al padre Pietro Leopoldo, il polizzino | lu e della sua alta dignità. SII 
che tanto bene nella sua piccolezza | Le risposte date in questo senso han- 
sintetizzava tutto un sistema;;.tutta|no avuto sui nostri interlocutori uno 
una mentalità contro la quale lottava-|strano effetto: quello di far compari» 
no le nuove correnti d’idee, affrontò | re sulle loro labbra un enigmatico 
la tempesta, lottò come gli permette-|risolino d'incredulità, che ci ha spin- 
vano le forze e le nuove posizioni e si |to a indagare per scoprirne le ragioni, 
adattò al nuovo tenore di vita atten-| Le mostre Indagini ci hanno con- 
dendo tempi migliori. dotto a conoscere cose e fatti del qua- 
E questi vennero colla caduta napo-|li eravamo assolutamente all'oscuro. 
leonica, colla Restaurazione e la San-| In tutto il Palazzo Vescovile, che 
ta Alleanza del settembre 1815. pure è abbastanza vasto, oggi a di- 
Ferdinando III ritornò a Firenze, |sposizione del Vescovo non vi sorio 
ripristinò, per quanto potè, e favorì|che... una sola camera da letto e due 
gli antichi ordinamenti sconvolti e|altre stanze oltre 11 salone... 
abbattuti dal padre, ciallacciò una cor-| Evidentemente quel misero numero 
abbattuti dal padre, ciallacciò una co|di vani non può costituire un appar- 
diale intesa con Roma che fu conti-|tamento decoroso e sufficiente per un 
nuata e rinsaldata dal figlio Leopol-|Prelato che per la sua qualità di ca- 
do II, che nel 1826 successe al defum-|po di una Diocesi, ha certamente, sia 
to Ferdinando III pure in misura modesta, un seguito 
In tale ambiente il polizzino sentì je del personale di servizio. 
aumentarsi le forze, ritrovò un clima| Questa constatazione ci ha bastan- 
propizio al suo sviluppo, ma i nioti ri- |temente spiegato la ragione delle do- 
voluzionari per l'indipendenza d'Ita-|mande e dell’enigmatico risolino... ma 
lia, che occuparono tanta parte del|nello stesso tempo ci ha indotti a fare 


1800, non gli permisero una robusta | alcune considerazioni. 
vitalità. Se a disposizione del Vescovo De 


Fu necessità adattarsi alle nuove |Bernardi vi sono soltanto quattro stan- 
circostanze e vivere ‘come meglio si|ze, ciò vuol dire che tutte le altre 
poteva. che compongono il Palazzo sono state 

Infatti di mezzo a tante complicate | occupate e lo sono tuttora. Ed è na- 
vicende vediamo uscire il polizzino|turale che l'occupazione deve essere 
tanto modificato e semplicizzato da |Avvenuta con il consenso di qualcu- 
non riconoscere quasi più in esso la |n0 che non può essere certamente il 
antica fisonomia, l'antico spirito ani-|nuovo Vescovo. Ora vien fatto di do- 
matore. mandare perchè non sì è provveduto 

Nel 1800 non vediamo più il parroco |& mettere o far mettere a completa 
che dà il polizzino al parrocchiano|disposizione tutto il Palazzo che, a 
che si comunica per la Pasqua nella | Parer nostro, gli spetta di diritto? 
propria parrocchia e non vediamo più A noi sembra — e ci piace dirlo con 
{1 parroco che dopo l'ottava di Pa- la nostra consueta franchezza —- che 
squa si reca a visitare le diverse fa- il far trovare ul nuovo Pastore il suo 
miglie per ritirare 1 polizzini e de-|Palazzo interamente occupato e s0l- 
nunziare al vescovo chi trova esserne |tanto pochissime stanze a disposizio- 
ur che fargli. comprendere = contrenie- 

I nuovi tempi hanno letamente |© prendere — 
capovolta la Mis mente alle più vive aspirazioni ed al 

Il parroco durante la quaresima vi-|!9gittimo desiderio di tutta la cltte- 
sita le famiglie della parrocchia per |dinanza — che il suo soggiorno a Pra- 
fare lo Stato d’anime e lascia a tutti [!0. non sarebbe, possibile. 
coloro che hanno l'obbligo di soddi- Por ao rg fa 
pia api pose i aci rà trovato il modo di rimediare ono- 
riportato alla parrocchia quando vie- revolmente al grave inconveniente ri- 
ne adempiuto al precetto. cordando che S, E. Mons. De Bernar- 

Il funzionamento del polizzino è in- |f! 5° è 11 Vescovo di Pistoia e Prato 
vertito, ma perdurando sempre l’ob- È i anche di Vescovo di Prato e Pi- 
aa cene cin ce. E poichè siamo in tema ci piace 
so ha sempre nelle mani un mezzo anche di rilevare che lo stato esterno 
per conoscere in generale chi non ha del Palazzo — quello interno non lo 


precet conosciamo — ha bisogno, urgente Di- 
adempiuto al to per cercare poi sogno di essere restaurato, perchè la 


colla persuasione e con prudenti con- 
î sua esteriorità lascia molto a deside- 
rancore iaigan @ fare ciò che non |rare Coll'ingresso del nuovo Vescovo 
Quando poi per la necessità dei tem- non sì potrebbero compiere i lavorì 
pi non fu più possibile mantenere in a Reati il Palazzo 
tutto il suo rigore l’obbligo di soddi- Speriamo che sil 


sfare al precetto nella propria parroc- sa 
L'inaugurazione ufficiale 


chia e ognuno. potà servirsi, per tale 

adempimento, della chiesa che più gli n 
della nuova caserma militare 
‘Il gabinetto del Podestà comunica: 


piaceva, il polizzino, già esausto di 
forze, rimase mortalmente colpito. 

Domenica 14 maggio alle ore 10 pre- 
cise avrà luogo l’inaugurazione della 


In tali condizioni non essendo più 
possibile lui controllare da chi 
veniva riportato, nè quanti una sola |Caserma, alla presenza delle maggiori 
persona ne riportava, il poliezino non | autorità civili e militari della provin- 
raggiungeva più, da nessuna parte, il|cia. 


suo fine e quindi non aveva più ragio- . em 0a 
Una recita del Gruppo "Paolieri, 


ne di esistere. 
alla ”’Guido Monaco,, 


Pure si mantenne ancora in vita 
per qualche tempo, ma era una vita 

Domani sera nella Sala-Teatro della 
premiata Società Corale «Guido. Mo- 


artificiale e agonica che non poteva 
a lungo durare e nel’ primi venti anni 
del 1900 lentamente.... morì, 
Attraverso tante vicende aveva vis- |naco» il Gruppo filodrammatico «F. 
suto oltre ducento anni giungendo fi- |Paolieri» darà « La Fiamma spenta », 
3 atti del concittadino Alfredo Ciatti. 
Il dramma che l’amico Ciatti pre- 
senta al giudizio dei pratesi per la pri- 


no « nol, Parce sepulto! 
i STEFANO BALDINI. 
x ù ma volta sarà interpretato da un buon 
La festa delle giunchiglie Sainlao di portogna che già da 
na molto tempo stanno alacremente pre- 
alla "Guido Monaco,, parandosi per questa rappresentazione. 
Domenica prossima 14 corrente sil Lo spettacolo sàrà diretto dal signor 
continuazione delle Feste familiari del- | Nello Dante Caratelli e verrà presenta- 
la 8. O, Guido Monaco, avrà luogo nel|to in una degna cornice scenica. - 
locali di questa Società una grandiosa | Siamo certi che molto pubblico vor- 
festa di ballo, intitolata «Festa delle}rà assistere a questo interessante av- 
giunchiglie ». Infatti questa festa Inten- | venimento. 
de celebrare ia fioritura di questi gen- L I "ai | Teatro î | 
tilissimi fiori, propria del mese di mag- 
fo pagiir iti plicato] e operette gi Teatro Metastasio 
sarà caratterizzata de una vera pro-| Ieri sera, davanti ad un buon pub- 
fusione di giunchiglie. blico, debuttò al R. Teatro « Metasta- 
Alle affezionate frequentatrici sa-|5i0» la primaria Compagnia Italiana 
ranno distribuiti graziosi doni di cir-|di operette S. I. T. A. R., diretta dal 
costanza. cav. Attilio Pietromarchi. 
Nell'occasione si rammenta che nell. Venhe rappresentata la notissima 
operetta del m.o G. Pietri « Primaro- 
sa » che ottenne un vivo successo. 


pomeriggio di domenica stessa avrà luo- 
go il cerisueto trattenimento di ballo. 
La produzione del Pietri venne ben 
interpretata da tutti i componenti la 


La festa del Grillo in Galceti Compagnia ed in special modo dalla 


8ì porta a conoscenza della citta» | buonissima soubrette Flora Righi, da 
dinanza che il giorno 25 maggio P.|wWanda d'Aragona, Dino Bolognese, At- 
v. avrà luogo nella Pineta del Gal- itilio Pietromarchi, Ernesta Giordani, 
ceti (g. c.) la tradizionale «Festa del | Tito Quarenghi 1 quali furono più vol- 
Grillo », il cui ricavato, come di con- |te applauditi a scena aperta e chiama- 
sueto, andrà a totale beneficio deliti ripetutamente alla ribalta ad ogni 
Comitato locale dell'O. N. per la pro- i fine di atto. 
tezione della Maternità e dell'Infan- | Bene l'orchestra diretta dal m.0 cav. 
zia. Si informa che per la circostan- | Giuseppe Caneph. 
a% un apposito Comitato di signore e | Questa sera seconda rappresentazio- 
signorine provvederà ella raccolta di |ne con «Eva», operetta in tre atti di 
oggetti ed eventualmente di denaro | Franz Lehar. 


da destinarsi all’organizzazione della AGCIO DELLA D OCANA 


festa. 
Il Comitato nutre piena fiducia nel- Parigi 785,99 — Londra 84,76 — Sviz 
zera 372,81 — New York 16,79 — Ger- 


la benevolenza delle cittadinanza. 
menia 4,52 — Austria 2,01 — Spagna 


165,87 — Praga 658,08 — Belgio 2,72 — 
Olanda 7,83 — Grecia 11,19 — Svezia 
3.38 — Belgrado 25,98 — Norvegia 3,32 
— Budapest 2,38 — Danimarca 2,91 — 
Canadà 14,76. 


LA PUBBLICITA DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME. 


. 
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L'origine e le vicende del “Polizzino Pasquale” 


Sedicente viaggiatore della ditta Benelli 


vestito elegantemente, che si trovava 
a bordo di una macchina, 
l'auto presso il negozio di drogheria 
di Cascina Amata di proprietà di Eu- 
genio Basenghi ed a questi che sl e- 
ra fatto sulla porta, 
per ll viaggiatore di commercio della 
ditta Benelli, società anonima di Pra. 
to, produttrice di materie coloranti. Do- 
po un lungo discorso, il giovane offri- 
va della merce per conto di un’altra 
ditta. Il Basenghi sarebbe certamen- 
te caduto nel tranello se, per fortu- 
nata circostanza, nel negozio dove si 


entrato anche il rappresentante mi- 


poteva così sventare la frode tentata 
dal viaggiatore di commercio. 


traevano in arresto lo sconosciuto che 
pol è stato identificato per tale Ax- 


mi avversari è nella linea media 
quale si impernia sul classico ‘AL 
sui due mediani laterali del valo 
Canali e Bertini, questa è la forza 
ra della squadra lucchese. È 

L'attacco è composto prevalente 
te di giovani velocissimi, alcuni del 
li potenti nel tiro in rete come # 
riannetti e Del Cittadino. 

Questa la compagine vessillifera di 
città del Volto Santo che si appm 
a scendere nella più industriosa @ 
città toscane. À 

I bianco-azzurri pratesi attendo 
piè fermo tanto avversario: nessun? 
bra di paura o di sgomento nel 
volti giovanili che sono invece bela 
minosi essendo ognuno di loro Dell 
curo di fare fino alla fine il loro PI 
dovere. A 

Atleti bianco-azzunri, domenica TE 
sima le tribune del «Vittorio Vend 
saranno stipate di pratesi i quali Vi 
citeranno sempre a gran voce chi 
do da voi una sfolgorante vittori& 

Tutti i cittadini di Prato, nessun 
scluso, perchè ognuno oggi vi ama.i 
segue, chiedono questa affermaziog 
noi siamo ben certi che la conquisi 
te per il buon nome di Prato spol 
città non seconda a nessuna nè É 
sport nè in nessun altro ramo di 


Stato Civile di Prato 
dell’ 11 Maggio 1933 

Nati . » è e . e 

Morti . » . C] . . 


a i 


che tenta truffare un droghiere 


Ci telefonano da Milano: 
A Paderno Dugnano un giovane 


fermava |: 


si qualificava 


Dronaca di Firend 


- Per e Missoni dell Frati Wi 


conventuali di S. Croce . 
Domenica 14 maggio corrente: 
ore 16, nel teatrino dei Padri S0 
(g. c.) sarà eseguita l’operetta 
tu» del M. Paolo Malfetti. R6 
ranno gli alunni dell'Istituto Pag 
cin: a totale beneficio delle MU 
dei Frati Conventuali di S. Croc@il 
All'operetta, che ha riportato 
quenti e vivi successi ovunque è i 
rappresentata, presenzierà certaz 
un pubblico numerosissimo data 
che lo scopo altamente benefico. ; 


Attività turistica del! Dopolad 


Come annunciato domenica pi 
ma 14 corr. avrà luogo la gita: 
stica a Castelfiorentino e Ceri 
Si infonma che le iscrizioni 
vono pervenire al Dopolavoro P 
ciale (Casa del Fasclo) si chiudo 
no domani venerdì alle 19. La 
di lire 17, da diritto al viaggio W# 
to ed al pranzo da consumarsi. 
ristorante di Castelfiorentino, | 

Domenica 21 maggio, si inizier@i 
vità escursionistica in montagna 
tanta simpatia ha sempre ot 
dalla folta schiera dei dopolav 
amanti della montagna. Si effela 
in questa occasione una gita sli 
so del Giogo ed al Monte Castel 
rino. Comoda e facile escursioni 
una delle zone più attraenti del 
pennino del Mugello, per la bé 
e. varietà dei luoghi e per vasta 
panorami sulla regione Mugell 
su quella Romagnola. 

Fino da oggi sono aperte le i 
zioni al Dopolavoro Pro UG 
quota di iscrizione per i dapolaW 
è di lire 10. 

Altre Interessanti gite sono 1 
parazione. 4 


To 

- Altre gesta truffaldin 
di un sedicente dottore 

La polizia ricerca attivamente 
tale Ernesto Bonaiuti che l'altro si 
no riuscì a truffare l'industriale 
tro Bertelli di Montespertoli, 4 
candosi per un Ispettore delle; 
curazioni Sociali. d 
Dalle indagini è resultato 
Bonaiuti si è reso colpevole 
reato simile in danno del propri 
del garage Savoia, al quale si J 
tò qualificandosi per. il dott, Us 
do Silvani. In tal modo gli r% 
truffare il proprietario di 200 
per mancato pagamento del 
di un'automobile. Una fra le ff 
è anche la dorina ‘Anna fBoval 
quale il Bonaiuti si era pre@ 
come ll dott. :Alberto Uberti, 1% 
do a truffare 100 lire. ] 
Come già dicemmo, il BonW 
ricercato anche perchè colpito 
merosi mandati di cattura pe 
truffe perpetrate in varie città ff 
pre sotto mentite generalità. ; 


svolgevano le trattative, non fosse 


lanese della ditta di Prato, il quale 
I carabinieri, informati del fatto. 


tolini, Egli è stato denunciato per 
tentata trutfa e frode in commercio. 
. . se . 0 
Sei rinvii a giudizio 
per furto e ricettazione 

Mandano da Firenze: 

Si è chiusa leri l'istruttoria per una 
serie di piccoli furti avvenuti nel pra- 
tese. 

Tali Faggi Gino, di Cherubino, di an- 
ni 39; Pucci Italo, fu Virgilio, di anni 
23, entrambi residenti in frazione Iolo; 
Cecchi Serafino, fu Dante, di anni 29; 
Risaliti Pietro, di Ireneo, di anni 27; 
Bartolini Amelio, di Casimirro, di an- 
ni 33, residenti a S. Andrea a Iolo, e 
Gestri Angiolo, di Raffaello, di anni 40, 
residente a Tobbiana, sono stati rinvia- 
ti a giudizio del nostro Tribunale per 
rispondere: i primi cinque di furto ag- 
gravato continuato perchè nei pressi di 
Tolo, nella notte dall’11 al 12 aprile 
1933 si impossessarono di tre oche e di 
una coniglia appartenenti a Goti Au- 
gusto; di quattro coniglie di proprietà 
di Morganti Isaia e di un piccione di 
proprietà di Melani Lauro; il Gestri per 
rispondere di ricettazione per avere ri- 
cevuto dal Cecchi parte della roba ru- 
bata al Goti. 


L'infortunio di un operaio 

Ieri notte, alle ore 23, certo Cer- 
bai Alfredo, di Giocondo, di anni 24, 
dimorante a Schignano, operaio nel- 
lo Stabilimento dei fratelli Fantac- 
chi per la fabbricazione dell'Olio sol- 
furo, mentre stava trasportando del 
materiale, urtava In un cacrello e ca- 
deva producendoti la frattura com- 
pleta del femore ‘destro’ al terzo 
medio. i 

Il Cerbai riceveva | primi soccorsi 
dagli altri operai e dai proprietari 
dello Stabilimento ! quali provvede- 
vano a chiamare una autoambulan- 
za della Misericordia che effettuò Il 
trasporto dell'infortunato allo Speda- 
le. Qui veniva cicevuto dal sanitaelo 
di guardia, dott. Fioravanti, che du- 
po avergli prodigate le più amorevo- 
ll cure, lo dichiarava guaribile in 40 
giorni salvo complicazioni, e lo face- 
va ricoverare nelle Infermerie. 


La caduta di una donna 

Ieri mattina, alle ore 11,45, un'au- 
toambulanza della Misericordia traspor- 
tava allo Spedale, la donna Lavardera 
Marietta, di anni 58, da Figline di Pra- 
to .la quale presentava una grave con- 
tusione con ematoma al ginocchio si- 
nistro. 

Il sanitario di turno al Pronto Soc- 
corso, le prodigava le cure che il caso 
richiedeva e la giudicava guaribile in 
giorni 12 salvo complicazioni. 

La Lavardera mentre stava passeg- 
giando con un piccino in braccio met- 
teva un piede in fallo e cadeva mala- 
mente a terra producendosi le lesioni 
per le quali era stato necessario il suo 
trasporto allo Spedale. 


, o. . . 
L’attesa partita calcistica 
di domenicca prossima 
Ci si avvia a grandi passi verso la 
più attesa, la più entusiasmante delle 
partite che durante questo Campiona- 
to si sono svolte sul campo « Vittorio 

Veneto ». 

E’ logico che tanta sia l'attesa per 
l'incontro fra nero-rossi di Lucca e 
bianco-azzurri pratesi in quanto esso 
riassume in sè tutte le altre gare che 
le due antiche e gloriose società tosca- 
ne hanno disputato e vinto nell'anno 
corrente, i 

Saranno di fronte ventidue uomini 
desiderosi di difendere fino alla fine le. 
propria bandiera, desiderosi di conqui- 
stare una Vittoria superba che torne- 
rebbe a loro grande vanto. 

Io credo che a Prato da molto tem- 
po non siasi giocata una partita di ‘co- 
sì eccezionale importanza. . I 

Oramai tutti sanno cosa voglia dire 
per le due contendenti vincere o per- 
dere; in breve sintesi vuol dire la posta 
pressochè spalancata per l'ingresso in 
finale. 

La finale, miraggio luminoso che 
splende vivo nel cuore di ogni atleta, 
che è come un mito fantastico per lo 
sportivo vero il quale intravede attra- 
verso le sue maglie la divisione superio» 
re il che lo Roceca e lo entusiasma, 

E’ veramente grande la poste in pe- 
lio, è la più grande e gli atleti lotte- 
ranno con le loro energie più forti tut- 
te protese verso una auspicata vittoria. 

Ai rossoneri ed ai bianco-azzutri 
noi chiediamo una cosa troppo giusta 
da non poterci rifiutare, vogliamo che 
essi giochino con baldanza ed entusia- 
smo sì ma però sempre con lealtà e ca- 
valleria, facendo ciò la lotta sarà più 
bella ed infinitamente più attraente. 

I neri lucchesi scendono a Pra- 
to sì gran completo, e sono perfetta- 
mente attrezzati e più che conta consci 
del valore dell’avversario. 

La squadra di Lucca conta in un 
trio difensivo fortissimo che ha la sua 
colonna in Petel, terzino formidabile, 
colpitore sicuro. x 

Tuttavia le forza vera dei nostri 


na sa Za 2 = xe —_ 


Ta at 2% 


Pregiudicati rinviati a gii 
per tentato furto ‘| 

I pregiudicati Diodati RodN 
Alberto, di anni 29, abitante | 
del Ponte all’Asse 72; Cappelli 4 
to di Ferdinando, di anni 40, 
in via della Chiesa 39 e CI 
berto, di Giulio, di anni 25, & 
sa dimora, sono stati rinviati 
dizio del Tribunale per rispon 
tentato furto aggravato nelle; 
cheria di Becucci Guido, posta 
della Scala 1 bia. 


si 


Padre e figlia ustio@ i 


da una fiammata provocata da un 

Vittima di una grave disgral 
masta ieri sera la signorina E@ 
gini di Guido, di finni 23, abi 
via Bartolomeo Scala n. 2. M@ 
cucina era intenta a lavare und 
guanti con della Benzina, uns: 
la, sprigionatasi da un fornell& 
diava il liquido. provocando uD 
de fiammata. La signorina Bos 
portava ustioni gravissime # 
ed alle mani. d 

Il padre della ragazza, acco” 
tamente alle sue grida di aiWi 
sciva a domare le fiamme clu.u 
ciavano a comunicarsi agli altao 
ragazza e riportava delle ustiso 
mani. All’Ospedale di Santa MAS 
va la signorina è stata giudic@#BBEt 
bile in 60 giorni, mentre il ps% 
rirà in una ventina di gior 


Grave caduta di uno 80% 

Da qualche giorno trovasi ‘ 
nell'Ospedale di 8, Maria, NuoYfsme 
meria chirurgica del prof. Mi î 
noto scrittore Lorenzo Cenni. ® 

Il Cenni, ai primi della corràà 
timana, nel transitare per un® 
centro, scivolava al suolo ripolA 
frattura del femore destro. ; 

Guarirà in una quarantina i 


Bollettino meteorolof 


Situazione barica; Una vast 
bassa pressione occupa l’'EuroPha 
le ed orientale e buona parte “# 
Mediterraneo, con nuclei di If 
cui 1 principali sui Paesi Bas, 
driatico e sulla Polonia; una DI 
pressione è apparsa sull'Isla92* 
di alta pressione a nord-0!’ 
Scandinavia, sulla Lapponia £ ‘7A 
di Guascogna. # 


i 


C. 


